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RIVISTA POLITICA 
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1 gravi avvenimenti della Turchia for- | 
mano il principale, diremo quasi |’ unico 
tema della stampa europea. Nessuno è però 
in caso di determinarne il carattere, o lo 
fa conto tante riserve, le lasciano luogo | 
più tardi a qualunque modificazione di 
giudizio. 

Però il linguaggio dei giornali inglesi, 
secondo gli estratti che ce ne mandò jeri 
il telegrafo, dando ragione alla supposi- | 
sizione da noi espressa sino da jeri lal- 
tro, lascia trapelare che la mano io- 
glese non sia estranea al cambiamento 
avvenuto, poichè a Londra se ne congra- 
talano apertamente, sperando che una auo- 
va èrà cominci per la Turchia, e che le 
queslioni pendenti possano trovare una so- 
luzione pacifica. 

Tuito sta, soggiunge il Times, nelle sue 
informazioni, che le intenzioni dei softas 
(stadenti di teologia ) i quali furono alla 
testa del movimento, siano conformi al 
loro programma. Ciò dimostra che a Lon- 
dra conoscevasi questo programma, e che 
esso aveva trovato un morale appoggio 
nell’ opinione inglesi 
> I softas, ai quali più tardi si aggiun- 
sero gli ulema, erano assai malcontenti 
del sultano Abdul-Azis, per le sue dilapi- 
dazioni, e perchè accordava troppo facile 
ascolto alle parole dg! generale Ignatieff: 
il movimento avrebbe dunque ‘uo signifi- 
cato di avversione contro la Russia, ed è 
ciò appunto che costituisce il suo lato pe- 
ricoloso. 

Quel movimento non è avvenuto senza 
qualche difficoltà per la parte che rigurada 
la successione. Qggsta era disputata tra il 
figlio del sovrafio detronizzato e il di lui 
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L’ elettricità, che tragge la sua deriva- 
zione dalla parola greca electron (ambra), 
è un fluido o agente fisico imponderabile, 
che non si può cioè ponderare o pesare, 
e la presenza del quale si manifesta svi- 
luppandosi con istrofinamento, pressione, 
calore. 

Gli aotichi ammeltevano questo fluido 
esclasivamente nell’ambra ; ossia, essi sa- 
pevano bensì che l’ambra strofinata acqui- 
sla il potere di attrarre dei corpiciai leg- 
gerì, cioè sviluppa elettricità, ma non ne 
avevano formato oggetto di scienza ; quin- 
di nessuna teoria in proposito. 

Dall’ inglese Gilberte e dall’ Accademia 
del Cimento fu in segnito addimostrato che 
moltissime sostanze godono del potere i- 
stesso dell’ ambra. E ai di nostri si am- 
mette che tutti i corpi, più o meno, con- 
tengano fluido elettrico ; quelli però che 


| Azis fosse, stalo sirangolato, ma questa 


| Il ministro Decazes, appena ebbe conter- 


Î 
ne contengono maggiormente sono tulte 


nipote; meolre al primo erano {assicurate 
le simpatie di palazzo, il partito della gio- 
vine Turchia era favorevole al secondo. 
Frattanto a Vienna correvano le nolizie 
più contradditorie; fra le altre che Abdal- 


voce venne poi smentita dagli stessi gior- ! 
nali austriaci. 

Se le informazioni avute sono conformi 
al vero, notevole è il contegno tenuto dalla | 
Francia in queste gravissime circostanze. | 


za dei fatti avvenuti, e senza prender pa- 
rola coi rappresentanti delle potenze, a- 
vrebbe dato istrazioni a Bourgoing amba- 
sciatore di Francia a Costantinopoli, col- 
lordine d’ insistere presso il Sultano per | 
I’ accettazione dell’ armistizio, ciò che, nuo- | 
vo al-trono, egli poteva fare senza offesa | 
della propria dignità, prima di esservi co» 
stretto dalla pressione della diplomazia. 

Io mancanza di preventivi concerti è a- 
dunque la forza degli avvenimenti che | 
conduce in Oriente sullo stesso ordine 
d'idee, le vecchie alleate della Crimea, 
l'Inghilterra e la Francia, per opporre uo | 
argine alla Russia, la cui politica è dive- | 
mula in questi ultimi giorni assai sospetta. | 

Giò che aggrava la situazione già tanto | 
pericolosa è il dilatarsi del movimento in- | 
surrezionale, e la prospettiva di vedere il | 
Montenegro e la Serbia scendere in armi | 
a favore degl’ insorti. A nostro credere gli 
avvenimenti di Costantinopoli minacciano 
d’ ingrossar l’ uragano se l'abilissima di- 
plomazia inglese non si affretta a mettere 
la sublime Porta nella via delle riforme e 
della libertà, togliendo così ogni motivo | 
alla presentazione di quel memorandum | 
che, non c' è da illudersi, contiene il ger- 
me di gravissime complicazioni, e fos- 
s°anco d' una conflagrazione europea. 
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le resine, la ceralacca, il vetro, la seta, 
la lana, lo zolfo, ed altri che si tacciono 
per brevità. 

Ma a malgrado degli stadi e delle nu- 
merose indagini, che specialmente si fecero 
dagli scienziati Ottone di Guerike, Fran- 
klîn, Conlomb, Volta, Ampire, Bequerel, 
ece., dell’ elettricità, come flaido , non si 
conosce nè la origine nè la vera natura. 
E come per il calorico, la luce, il magne- 
tismo e qualche allro minor agente fisico 
0 fluido imponderabile, così per l’felettri- | 
cità gli studiosi, i padroni delle fisiche 
scienzé , non fanno che ipotesi o suppo- 
sizioni. 

Non è qui il caso di volersi addentrare 
nel vastissimo campo della scienza de’ fi- 
sici; ed il poco che si è detto intorno 
all’ elettricità, solo si è detto per. farci | 
strada a parlare dei fulmini e dei para- 
folmioi. 

Il fluido che si manifesta nell’ ambra-e 
in altri corpi strofinati è quello stesso che 
ci viene dalle nubi temporalesche con 


Notizie Italiane 


ROMA — Il sig. Cannella (G. Cesana) 
pubblicava , giorni fa, nel Fanfulla un 
articolo che dal sig. Turco, direttore del 
Bersagliere, fa giudicato ingiurioso per i 
napolitani, e gli rispose perciò nel Ber- 
sagliere con una lettera aperta. 

Il figlio del sig. Cesana si tenne offeso 
del linguaggio rivolto al padre, e, incon- 
trandosi col sig. Turco alla Birreria Mor- 
teo, ne seguì un diverbio che ieri fu de- 
finito con una partita d'onore alla villa 
Oblieght. 3 

Il sig. Tarco fu leggermente ferito alla 
mano destra. 

— Per quanto sì afferma, il progetto 
di legge presentato dal guardasigilli alla 
Camera il 23 corrente-relativamente agli 
abusi dei ministri dei culti nell’ esercizio 
delle loro funzioni, conterrebbe disposi- 
zioni assai severe, e ben più gravi di 
quelle che erano stabilite negli articoli 
268 e seguenti del codice penale del 1859. 

Si sarebbe staccato il titolo relativo del 
codice penale italiano per farae una legge 
speciale; e alle disposizioni contenute ia 
quel progelto se ne sarebbero aggiunte 
altre relative alle contravvenzioni alle re- 
gole concernenti l’assenso del governo per 


| la pubblicazione ed esecuzione degli atti, 


codesto assenso è richiesto. 

— Il generale Garibaldi è partito il 31 
Maggio per Caprera. 

MILANO — Furono oltre dodicimila gli 
accorsi da Milano a Legnano in ferrovia. 
Unendo gli altri recativisi per mezzo pri- 
vato e gli accorsi dalle provincie, si può 
fare ascendere a ben ventimila persone 
gli accorsi a solecnizzare quella grande 
vittoria di popolo. 


lampi e tuoni, che fulminando incenerisce. 

Il fulmine dunque non è se non una 
quantità di fluido elettrico che, scarican- 
dosi dalle nubi, di esso pregne, squarcia 
l'aria per immettersi in altre nubi, op- 
pure per iscaraveotarsi sulla terra, di 
guisa che produce scoppli fragorosi ac- 
compagnali da luce, similmente a quelli 
degli spari di cannone. 

Il falmine o la folgore, se meglio vi 
piace, o la saetta, nel passare da nube a 
nube, o nello scaricarsi sulla terra, pro- 
cede sempre a zig-zag, come rette spez- 
zala ; e ciò perchè esso non segue il più 
breve cammino, ma quello invece che gli 
si presenta più facile, che gli oppone o 
poca 0 nessuna resistenza ; quindi si slancia 
o attraversare gli strati d’aria pregni di 
vapore acquoso, o dove l’aria stessa è più 
rarefatta, e meglio ancora nel vuoto quan- 
do lo possa trovare. Ho detto meglio an- 
cora nel vuoto; ed è invero un grave er- 
rore quello, molto invalso per lo addie- 
fro e che continua 'oggi pire in parecchi 
luoghi, di suonare le campane nell’inten- 


— Il Comitato esecutivo per la celebra- 
| zione del Centenario di Legnano ha inviato 
al presidente della Camera dei deputati 
| dell'impero germanico il seguente. tele- 
| gramma: 

< Gli italiani, festeggiando oggi, 29 
maggio, il settimo Centenario della batta- 
glia di Legnano, principio di fratellanza 
delle nazionalità e base della fratellanza 
dei popoli, mandano alla Nazione germa- 
nica uo saluto esprimente |’ affetto ce- 
mentato dalla riconoscenza. 


BIELLA 21. — Questa nolle è morto il 

cavaliere Giuseppe Sella ; il fratello ono- 

| revole Quintino lo ha assistito fino agli 
ultimi momenti di vita. 


BOLOGNA — I giornali danno conto nei 
seguenti termini di un doppio ed orribile 
assassinio colà avvenuto : 

leri venne commesso un orribile misfatto 
in via Pratello , al secondo piano di una 
casa quasi dirimpetto all’ osteria Salara. 

Vi dimorava certa signora F...... di 60 
anni, con la sua vecchia e sorda servente 
di 72 apni. 

La moglie di un macellaio che dimora 
li presso e che recavasi, per ragioni di 
servizio, in casa della signora F. trovò 
i cadavere delle due donne orribilmente 
assassinate a colpo di martello nella testa. 

La padrona avea tre larghe ferite alla 
fronte, alla tempia e presso l’ocipite ; la 
servente avea sfracellato il capo da uu 
forte colpo nel mezzo. 

Non si trovò un mazzo di chiavi che la 
F..... portava sempre seco ; i cassetti de- 
gli armadi erano aperti. 

Nelie tasche della servente furono ritro- 
vati tre boni da 10 lire ed una corona da 
Rosario ; essa avea ancora nella mano de- 
stra la cosidetta presa del ferro da stirare. 


———_—r——_——_T=< 


dimento di allontanare il fulmine o la 
grandine, quaodo si manifesta cattivo 
tempo. 

Oh, gl’ ignoranti; non sanno essi che 
col suono forma appunto il vuoto nel- 
l'aria, aprendo per tal modo più facile 
via al falmine stesso, mentre che poi la 
tempesta se ha da cadere, cade lo stesso ! 
E altresì uso, sempre nel medesimo inten- 
dimento di salvarsi dal fulmine o dalla 
grandine, di ridursi sotto alberi fropzuti 
ed alti; e anche questo è grave errore, 
poichè anche ie punte dei rami possono 
attirare il fluido elettrico. 

Avvertasi ch’ è pur pericolo trovarsi in 
mezzo a folla di gente, vicino ad acqua 
corrente, al focolare, rasenti il muro di 
torri e di campanili, allorchè siavi a te- 
mere scoppio di fulmine. Invece si può 
sperare salveza sui materassi, sui letti di 
piuma, sui paonilani, e insomma presso 
tutti quei corpi i quali, contenendo mag- 
giormente il fluido elettrico, sono cattivi 
conduttori del fluido stesso. 

Ma il vero preservativo del fulmine è 


si finto sodfiliti” ffà duey thafsidui 
(a quanto pare miffatbti ) che' alle due 
dopo niezzodì alceni vibini videro salire 
€ bussare alla.casa della F...... ; un d’ essi 
avea în mago una lettera; 


— Siamo assicurati, scrive il Monitore, 
che il nuovo procuratore generale, conte 
De Forestà, il quale in breve sarà tra Roi, 
teca il filo della misteriosa disparizione 
del Cavagnati, accaduta due amni or sano 
nella nostra città. 

Vaolsi che qualcuno abbia fatto in pro- 
posito rivelazioni importantissime ; al se- 
gulto delle quarria wiustizia sia sulle tratce 
della vittima e dei colpevoli. 
——_—— 


Notizie Estere 


INCIA — Il barone di Rothschild non 
ha secordato il minimo vantaggio all’ ono- 
revole Correnti, il quale, con tutto il suo 
seguito, è in viaggio di ritorno per Roma. 

«— A Parigi è apnunziata la prossima 
pubblicazione di un suovo lavoro di A. 
Thiers, iotitolato : Storia del 2 Dicembre. 
30. — Il Temps annunzia con ram- 
marico ché il signor Casimiro Périer tro- 
vasi ih fio di vita. 

AUSTRIA-UNGRERIA , 28. — Scrivono 
da Vienna alla Post di Berlino: 

Il conte Andrassy si trova in questo 
momento in una situazione assai poco .ia- 
vjdiabile. Persone che lo avvicinano di 
frequebte assicurano che non hanno mai 
veduto il ministro agitato come al pre- 
sénte. I siioi amici ne sono molto allar- 
mati e temono per la' sua salute. Nei cir- 
coli- governativi domina la trepidazione pel 
contegno della Serbia ed ogni dispaccio 
da Belgrado viene aperto colla persuasione 
di trovarvi l’ ancunzio del principe Wrede 
che la Serbia ha varcato la frontiera ed 
invaso il territorio ottomano. 
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Sottoscrizione per uo Monumento ai ca- 
dati nelle battaglie di Novara e Custoza. 


. Si pubblicano i nomi delle persone 
‘che hanno presentate delle offerte 0 iso- 
late, o con Note collellive, avvertendo che 
Ig. rispettive Note rimangono osteosibili 
nell’ Ufficio del Sotto-Comitato, Via Gio- 
vecca N. 30. 

Fertiani avv. Enrico. .-. 
Balboni Baldassare DS 
Agnelli Giuseppe . . . . . 
Chiarioni dott. Carlo . 

Piccoli ing. Luigi 

Righini ing. Francesco . 
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il parafulmine, siccome la parola stessa 
lo dice; e Fraoklio (*) fu il primo che 
abbia pensato veramente a preservarci da- 
gl’ irreparabili danni che può arrecare lo 
sviluppo del fulmine sulla superficie del 
rostro globo; e a lui solo è rigorosamente 
dovuta | invenzione del parafulmine. 

Il parafalminè. è un apparecchio fondato 
sulla virtù delle punte, e sulla proprietà 
che liaono i corpi buoni conduttori di 
concedere il passaggio, ossia dirò così, 
di traositare in altri corpi il fluido ‘elet- 
trico ; onde in questo mezzo l'eletticità 
delle bubi, il falmine in sostanza , viene 
trasportato nel serbatoio comune , adden- 
tfo la'ferra. 

A nessuno ‘certo dé’ miei lettori dev'es- 
sére ignoto questo apparato , scorgendo- 
sene sormontati molti dei più grandi edifi 
ibklio credette necessario che le sbar- 
tallichie dei parafilmini, nè dovessero 


essere terminale in punta. per attrarre e 
La 


neutralizzare l’ elettricità. delle nubi. 
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$ Scaradolti ‘dott. “iatonio 


dl 


<< 1- 
Benetti Elena . . . . «e B_- 
Avogli: conte Aless. per diversi «29 
Raimondi Teresa . .:-... « 2— 
Bragliani ing. Aless. per diversi « 43 75 
Fioravanti Valentino « «.« 8° 
Fornasini Giusappe . « e « 1608 
Guidi Vincenzo « << 12530 
Bonati Guelfo < « 4410 
Per quota parle dell’ inobssò di 
una Rappresentazione all’ Are- 
na Borghi-Tosi . « 281 18 
L. 421 58 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Adu- 
nanza di mercoledì BI maggio. Inter- 
vengono 20 consiglieri. Presiede L’ Asses- 
sore Pareschi. 

Il presidente presenta al Consiglio co- 
pia del volume stampato per ordine della 
Giunta dall’ impiegato comunale Pesci dott. 
cav. Dino in occasione del Centenario della 
battaglia di Legnano, e concernente la 
parle avuta da Ferrara nella Lega Lom- 
barda. Il presente viene accolto dal Con- 
siglio con segni di soddisfazione. 

Ancora il presidente comunica al Coo- 
siglio che dei tre nuovi Assessori  nomi- 
nati dal Consiglio ultimamente, due hanno 
declinato |’ incarico, e cioè |’ Avv. Conte 
Carlo Giustiniani ed il Dott. Carlo Bottoni. 
Dietro mozione del cons. Novi il Consi- 
glio incarica la Giunta di fare uffici presso 
i riouociatari per indurli a mutàre pro- 
posito. 

Dopo di ciò si passa alla trattazione del- 
l ordine del giorno, 

4° Nomina di un membro della Com- 


missione di vigilanza sul Dazio — Eletto 
Nicolini dott. Antonio. 
2° Nomina di uo membro della Com- 


missione incaricata di rivedere il regola- 
mento della Banda — Eletto Novi Avv. 
Gaetano. 

3. Nomina di due membri della Com- 
missione incaricata di studiare la questione 
teatrale — Eletti : 
e Martinelli prof. Giovanni. 

4.° Approvazione definitiva delle Liste 
Elettorali Amministrative — Dietro lettura 
del rapporto dell’ apposita Commissione 
vengono approvate senza alcuna opposi- 
| zione. 

3.° Conto Consuntivo 1875 — Il pre 
sidente aonuozia che la Computisteria non 
lo ha ancora in pronto. 

6.° Vendita di relitti stradali ai signori 
Avv. Cesare Monti e Dott. Adolfo Mayr — 
Ammessa. 
un Cancello di ferro da collocarsi nella 
scala detta dei Consoli — Ammessa. 


sità come assoluta ; e in generale però è 
tuttavia praticamente adoltato il sistema 
delle punte, il cui potere consiste nell’at- 
trarre e nell’ annullare la resistenza. che 
si può opporre al passaggio dell’ elettri- 
cità, e questa elettricità, scaricata sulle 
punte, si diffonde nelle sbarre, e passa 
agevolmente quindi a seppellirsi, dirò così, 
nel suo inevitabile sepolcro. 

| ‘metalli tutti sono buoni conduttori 
dell’elettricità, specialmente il rame, l'oro, 
l’argento, lo zinco, il platino e il ferro. 
Quest ultimo, perchè più abbondante in 
natura, è quindi relativamente d’un va- 
lore inferiore agli altri, è il più usato 
nelle sbarre del. parafulmine. 

Le sbarre devono essere piuttosto di 
generose dimensioni , per poter resistere 
all’istadtaneo  passiggio di una grande 
quantità di fluido elettrico, e convien ele- 
varle al disopra del culmine dell’ edificio, 


e' tenerle poi tra loro distanti in ragione 


Revedin copte Giovanni | 


| menti funebri ; 


7.° Concorso del Comune nella spesa di | 


teoria d’oggi noo ammette quesia neces- | 


8° Propostà del ‘cons. Surf ‘in ordine 
alle riforme da introdarsi nei faturi bi- 
laoci. Il concetto del proponente è quello 


di volere che le riforme si studino e di-* 


scutano a tempo, affiochè nell’ urgenza 
della discussione dei bilanci non si man- 
dino da uo preventivo all’ altro, come si 
è fatto molte volte. 

Il Coos. Ferraresi si oppone alla presa 
in considerazione della proposta. perchè 
con ciò verrebbero a lese le prerogative 
della Giuota, la quale, è iocaricata di pro- 
porre al Consiglio le opportune modifi- 
ficazioni al Bilancio. 

La Giuota, non esendosi però manife- 
stata coniraria alla proposta Sani, a mag- 
gioranza si delibera la nomina di una 
commissione incaricata di proporre que- 
ste riforme. A comporla poi si eleggono 
i odosiglieri Sani Severino, Righini log. 
Francesco e Roveroni Tommaso. 

9° Autorizzazione alla Giunta a dare 
esecuzione a quelle parti del regolamento 
votato già dal Consiglio pel trasporto dei 
cadaveri al Cimitero mediante carri fune- 
bri, che hanno riportato 1’ approvazione 
governativa — La Giunla informa mipu- 
tamente su questa questione. Risulta che 
Je parti del regolamento appmovate dal 
Governo sono le meno importanti. Quelle 
disapprovate le più sostanziali, cioè l'ob- 
bligarietà del trasporto mediante i carri 
municipali ed il divieto delle salmodie ad 
alta voce ecc. che è di competenza del- 
l'autorità politica e di P. S. 

La discussione si è allargata avendo il 
Cons. Righini vivamente biasimata la con- 
suetudine ora invalsa di procedere al tra- 
sporto dei cadaveri nelle prime ore del 
inattino e sall’imbrunire, meutre in tutte 
le città il trasporto effettuato di tutte le 
ore ed în pieno meriggio è argomento di 
riverenza e di decoro agli accompagna- 
ma nessuna deliberazione 
viene presa su tale oggetto. 

10° — Il Consiglio prendeva atto di va- 
rie comunicazioni relativarhente alla ese- 
cauzione di alcani atti di escomio, ed alla 
maggior spesa occorrente per la insab- 
biatura della Via di Corlo. 

11° Relazione della Commissione sulle 
petizioni — Hl cons. Avogli a nome della 
Commissione informa, che questa non ha 
potuto ancora avere certi schiarimenti chie- 
sti alla Delegazione di Marrara, e che quiadi 
le occorre una proroga. 

Tra l'oggetto n.° 9 e n.° 10 il consig. 
Bottoni rivolse alla Giunta un’ interroga- 
zione sopra uo oggelto estraneo all’or- 
dine del giorno. Il cons. Bottoni chiese 
se era ufficiale un conto che correva pei 


baochi dei consiglieri e che portava lo | 


stato di cassa del Comune, secondo la Ra- 
gioneria Municipale e secondo il Cassiere 
Comunale, il quale apparirebbe in esborso 
di circa 14,000 lire, mentre secondo la 
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della superficie da proteggersi. Se le aste, 
per esempio , fossero alte cinque metri, 


si dovrebbero collocare le une dalle altre 
non più di venti metri distanti, e tante 


quanie ne richiede la superficie del tetto. | 
| un corpo, come già si è osservato, buon 


Esse sbarre sono messe in comunicazione 
colla terra mediante grosse corde metal- 
liche, ‘oppure con altre piccole sbarre 
saldate (*). 

La sbarîa inferiore, diramantesi a guisa 
di radice, è fatta penetrare profondamente 
nel suolo, specialmente se arsiccio 0 secco; 
se umido invece, se ne circondano i rami 


(*) Quale di noi non sa chi fu Franklin 
sto Grande Cittadino di Boston, della Ci 
mericana tanto Benemerito, è uomo del popolo, 
divenuto grande pel lavoro costante e ln fermezza 
nei forti propositi. Franklin lavorava sempre; © 
giunto al termine della giornata, della quale con 
diligenza somma avea distribuite le ore e le speso, 
esaminava scrupolosamente quanti soldi avesse di- 
spendiati fuor dell'ordinario , e di qual' difetto si 
fasse corretto, o qual buona qualità avesse appresa. 
—- Esempio per tutti degno d'imitazione!.. 


que 


tà A- | 


| rivisione delle liste elettorali commerci; 


Ragioneria avrebbe una restanza di cassa 
di circa 38,000 lire. — Il presidente ri- 
spose che quel conto era ufficiale, cioè 
uscito dagli uffici comunali: aggiubge però . 
che sul momento la Giunta non sarebbe 
in grado di spiegare la grave differenza 
che passa tra. il conto della Ragioneria e 
quello del Cassiere. Il cons. Bottoni pregò 
la Giunta a voler dare gli opportuni schia- 
rimenti con tulto suo comodo e quando 
avrà potuto studiare la questione. Quindi 
l’inciderte non ebbe altro seguito pel mo. 
mento. 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale 
Camera di Commercio terrà adunanza do- 
mani 3 corrente ad un’ora e mezzo 
pom. per discutere e deliberare circa gli 
oggetti posti all’ ordine del giorno. 

OccETTI 

1° Mozione del Consigliere sig. Vitali 
Isaia appoggiata da altri consiglieri rela- 
tiva al cambiamento di Residenza della 
Camera di Commercio dal locale che oc- 
cupa attualmente a quello delle sale com- 
merciali. 

2° Altra mozione dello stesso sig. Vitali 
intorno al proggetto di tassa da imporsi 
agli affari conchiusi in Borsa; tassa che 
non sarebbe poi egualmente estesa agli 
altri affari commerciali operati fuori della 
Borsa; pratiche da farsi dalla Camera di 
Commercio per ottener una parificazione 
di trattamento. 

Nomina di una Commissone . per la 


del corrente anno. 
4° Comunicazione di alcuni altri ogget- 
ti di attualità. 


Ospizi Marini. — Offerte ri- 
cevute: 


Offerte precedenti L. 1997 
Camerini cav. Giovaoni . . « 300 
Società degli Operai . » 350 

«delle Operaie < 50 
Carolina march. Bentivoglio. « 40 
Marianna march. Bentivoglio « 40 
Giuseppina Andrigo < 0 
Pietro Pol... ... e 08 
Zerbinati don Luigi . . . « ‘05 


A tutto il 31 Maggio L. 2362 


Una seconda accademia 
scacehistiea fu data dal celebre sig. 
A. L. Marzuski, la sera del 31 Maggio u. s. 
nella casa del sig. avv. Francesco Zuffi. 

Il Marzaski alla cieca contro quattro 
giuocatori dei più distinti della città no- 
stra, i sigg. fratelli Mazzoloni Antonio ed 
Alessandro, Notari avv. Angelo e Branè 
Edmondo, lottò e vinse. — Ma come fa 
egli mai? Che cosa avviene in quel cer- 
vello? Si ha un bello sftagare il fenomeno 
colla potenza rappresentaliva, ma e la si- 
multaneità dei quattro concetti diversi ? 


————_rrt1r1[m 


con carbone calcinato , od acceso, affine 
di renderne più difficile. la ossidazione. 
Quando poi abbiavi l’ opportunità di vici- 
na sorgente, cisterna, o pozzo, la sbarra 
si mette in comunicazione coll’acqua, quale 


conduttore dell’ elettrico. Le puote di ferro 
che, esposte sempre all’aria e alle intem- - 
perie, possono facilmente ossidarsi, ven- 
gono rivestite di rame, di platino, oppure 
di oro -- metalli più difficili alla ossidazione. 

Chi deve costruire e mettere a posto 
i parafalmioi convien badi bene che nel 
conduttore non vi sia la più piccola ia- 
terruzione, e ponga mente alla direzione 
dei temporali, la quale, ‘per solito , varia 
di poco. 

Copparo, 4876. 


L. ZaccHeTTi. 


-(°) Le sbarre si dovrobbero serapre preferine.atle 
corde ‘perchè meno facili a irrugginire. 


-sì che il Diavolo nos c’ entra proprio 
per nalla, nè pure è permessa l'ombra 
di sospetto di alcuna gherminella da ci: 
Jatani — Alle Accademie Marzuski non si 
banno sorrisi d'incredulità: si piega il 
capo davanti ad un fatto — si ammira — 
e si finisce col dire « è un fenomeno ». 


Poste. — La Direzione generale delle 
Poste annunzia |’ apertura dei seguenti 
nuovi uffizi postali : 

Albaredo di Adige, provincia di Verona; 
Arienzo id. Caserta; Artegna, id. di U- 
dine ; Cellino Attanasio, id. di Teramo ; Pe- 
trella Tifernina, id. di Campobasso. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
1° Giugno 

Nascirs — Maschi 1. - Femmine 1. - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marninoni — N. 0. 

Monm — Ughi Albina di Ferrara, -di'-an- 
ni 47, donna di casa, vedova di Benedelti 
Giovabni (paralisi cerebrale) — Bafboni 
Carlotta dì Ferrara, di anni 79, possidenti 
nubile (congestione cerebrale) — Oliva C: 
terina di Ferrara, di anni 60, vedova di 
Formenti Nicolò (tumore maligno all’ in- 
guina destro) — Galatti Giuliana di Fer- 
rara, di anni 86 (ateromasia diffusa) — 
Buturi Giuseppe di Ferrara, di anni 71, 
Sartore, coniugato (marasma da dissenteria). 

Minori agli anni sette N. 0. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 1. — Parigi 31. — Nigra pres | 


sentò oggi al maresciallo le sue lettere di 
richiamo. Partirà lunedì per Pietroburgo 
passando per Ems dove sono ora lo Czar 
e Gorishakoff. 

Quebec 31. —. L'incendio è fioito oggi. 
Milfe case sono distrutte. 

Spira 31. — Il vescovo Maneberg è 
morto. 


Berlino 31. — Il Mooitore dice che fu 
aggioroata, in seguito al cangiamento del 
Saltano, la comunicazione comune e con- 
forme che dovevasi rimettere il 30 maggia 
sulla base della conferenza di Berlino, per 
mezzo dei rappresentanti della Rassia, Au- 
stria, Francia, Italia e Germania. 

Parigì 1. — Assicurasi che le potenze 
riconosceranno. presto il nuovo Sultano. 


Vienna 31. — La Corrispondenza po- 
litica ha telegraficamente da Costanti- 


nopoli : ; : 

La destituzione del Sultano effettuossi 
di una rivoluzione dei ministri. Avendo 
il Sultano categoricamente ricusato la do- 
manda di anticipare alle casse del tesoro 
vuoto, una somma del suo tesoro privato 
ip presenza di tutti i fmiaistri, allora 
Jo Cheich-ul-Islam, Herullà Effendi, annun- 
ziò :improvvisameote al Sultano che il po- 
polo era malcontento del suo regno .e 
che quindi era destituito. 

Immediatamente il Sultano e la Sultana 
Validè farono condotti colla forza al pa- 
lazzo di Jopkaia ove il Sultano è rigoro- 
samente sorvegliato. 


Costantinopoli 31. — Assicurasi che il 
sultano pubblicherà i proclami domani. Le 
colonie estere terranno un meeting per 
presentare al sultano un indirizzo. Le no- 
tizie delle provincie segnalano la soddi- 
sfazione generale. 

Murad aodrà venerdi alla moschea di 


Eyowb. . al VE: 
Sadullah bey ministro di commercio, è 
pominato . primo segretario del sultano, 
Alcuni personaggi esiliati sono richiamati. 
artenza deila flotta è aggiornata. 


Pietroburgo 4. — Riguardo alle pro- 
poste delle ire potenze, appoggiate dalla 
Francia e dall’ Italia, che dovevansi indi- 
sizzare alla Porta, bisognerà che abbia 
faogo un ppoyo scambio di idee ‘fra le 
Corti medesime in seguito al fatto di Co- 
Staptinopoli. Ù 

La catastrofe dimostra l’ incertezza che 
regna nella politica della Porta. 

Londra 1. — Il Times ha da*Berlino 
in data 31: Afferinarsi èhie H nuovo Go- 
verno turco informò I’ Inghilterra loabr 
bia approvato. vis: 

dt Governo serbo pabblicò ieri il: de- 
ersto che ordina la chiusura di «Inte le 
scuole.@. dei tribunali durante Ja guerra: 
ifpmipente., $ 


Napoli A. — Il Pungolo aununzia 
giant gi ordini {di approatare la Ter- 
ribile. 


L’ ammiraglio Martini fimbarcasi sul 
Conte Verde prende il comando delle cor- 
razzate che trovansi a Taranto, incaricato 
di tenersi pronto a partire per Oriente. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. pro. ger. 


eee —_ e 


ZDAWVUUGUIVIKIGI 


Recno' D’ rrALtA 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 

In esecuzione del prescritto dalt” art. 360 
detla Legge sui lavori Pabblici in data 20 
Marzo 1865, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso il 
sig. Casoni Raffaele appaltatore relativa- 
mente ai lavori di rialzo dell’ argine sinistro 
del Reno nel tratto dal Drizzagno del Gallo 
ai Gaozanini in Protoc. N. 3286, di cui 
esso fu Assuntore per contratto del 21 Set- 
temb. 1878, abbia a presentarea questa Pre- 
| fettura la-sua domanda, coi rispettivi titoli 
giustificativi (se ne esistono ) nel termine 
perentorio di giorni venti dalla data del 
preseote, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colta veruna domanda di credito verso 
l’Appaltatore suddetto, che sarà senz’ altro 
soddisfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addi 31 Maggio 1876. 


Il Prefetto — REGIO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 
— oso 


Intendenza di Finanza in Ferrrara 


AVVISO D’ ASTA 
per definitivo incanto 


i fa noto al pubblico che io seguito 
all’ incanto tenatosi addi 15 maggio 1876, 
l’appalto della Rivendita N. 14” Porto: 
maggiore venne deliberato al prezzo di 
L, 900 — e che su questo prezzo fu in 
tempo utile, cioè prima della scadenza dei 
fatali, fatta ug’ offerta non minore del ven- 
tesimo, la quale elevò il sovrindigato praz- 
zo alla somma di L. 1001. 

Su tale nuovo prezzo di L. 1001, si ter- 
rà un ultimo incanto a schede segrete in 
questo stesso Ufficio, alle ore 12 del gioroo 
12, giuno. 1876, con espressa dichiara- 
zione che si farà luogo a deliberamento 
definitivo, qualunque sia per essere il nu- 
| mero degli accorrenti e delle offerte. 
| Per le altre condizioni e per {la forma 
e requisiti delle offerte, restano ferme 

uelle contevute nello antecedente avviso 

’ Asta. 

Ferrara addì 19, Maggio 1876. 
L' Intendente 
LALOLI. 
————_ 


INTENDENZA DI FINANZA 
IN FERRARA 


Col presento Avviso viene aperto il con- 
corso pel conferimegto della rivendita N. 15 
situata nel {Comune di Renazzo in Via 
Muetta assegnata per le leve al Magazzino 
di Cento e del presuoto reddito lordo di 
lire 591. 99. 

La rivendita sarà conferita a norma del 

R. Decreto 7 gennaio 1875 N. 2336 (se- 
rie 2*). 
Gli aspiranti dovranno presentare a que- 
sta Intendenza nel termine di un mese 
dalla data della inserziene del presente 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel 
Giornale per le inserzioni giudiziarie della 
Provincia le prioprie istanze in carta da 
bollo da centesimi 50, corredate del cer- 
tificato di buona condotta, della fede di 
specchietto, dello stato di famiglia e dei 
documenti comprovanti i titoli che po- 
tessero militare a loro favore. 

Le domande pervenute all’ lotendenza 
dopo quel termine non saranno prese in 
considerazione. 

Le spese della pubblicazione del pre- 
sente Avviso staranno {a carico del Con- 
cessionario. 


Ferrtara adi 30 Maggio 1876. 
Il Presidente 
LALOLI. 


PROVINCIA DI FERRARA 
Avviso per vendita di beni immobili 


Articolo 44 della Legge 20 Aprile 1871 
sulla riscossione delle imposte dirette 


Il sottoscritto già Esattore Governativo 
e Mandamentale di Codigoro a tutto |’ e- 
sercizio 1871 ed ora Collettore dell’ Esat- 
toria Consorziale di Codigoro residente 
nel Comune di Migliaro, fa pubblicamente 
noto che alle ore 10 antimeridiane del 
giorno 23 Giugno 1876 nella Residenza 
della R. Pretura di Codigoro sotto la Pre- 
sidenza di quel sig. Pretore ed assistenza 
del sig. Cancelliere coll’ intervento di esso 
Esattore o di un suo delegato, si proce- 
derà all’ incato e deliberamento degli im- 
mobili qui sotto descritti in aggravio della 
dilta Pandolfi Alfonso fu Giuseppe e figli 
di Codigoro come emerge dal relativo Ruolo, 
debitrice deila complessiva somma di Li- 
re 346 e Cent. 46 oltre alle successive 
spese, dovute al sottoscritto per titolo di 
Imposta Fabbricati e Terreni a tutto l’an- 
no 1871 ed altre Tasse. Avverlendo che 
le spese d’Asta, tassa Registro e contrat- 
tuali sono a carico dell’ aggiudicatario e 
che occorreado eventualmente un secondo 
ed anche un terzo esperimento a tenore 
degli Articoli 83 e 84 della sopracitata 
Legge il primo di questi avrà Iuogo il 
giorno 30 Giugno 1876 e |’ altro nel gior- 
no 7 Luglio 1876 sempre nel luogo ed 
ora sopraindicata e colle relative  dimi- 
nuzioni. 


Fonli Rustici ed Urbani indicazioni Catastali 


1° lo Comune di Codigoro ed in voca- 
bolo Via Goro e Via di Su, al mappale 
N. 181 havvi Casa d’ abitazione di due 
vani al primo piano dell’ Estimo di scudi 
70 e della rendita imponibile di L. 30. 

2° Boltega di cinque vai al primo pia- 
no della rendita imponibile di L. 138. 

3° AI mappale N° 3811 in vocabolo via 
di So, havvi Camera d’abitazione di un 
sol vano al primo piano, dell’ Estimo di 
scudi 40 e della rendita imponibile di 
L. 15. confina il fabbricato mappato N. 181 
all’ Est. Polletti eredi di Eugenio, al Sud 
colla strada detta del Goro, all’ gvest Gra- 
ziani fratelli, al Nord col canale detto 
Goro — Ed il fabbricato mappato N. 3811 
confina all’ Est Folegati Francesco, al Sud 
colla strada del Goro, all’ Ovest con altro 
fabbricato, al Nord con Ferrelti Giuseppe 
salvo altri ecc. — avente un tributo di- 
retto di L. 21. 23. 


Risultanze degli Elenchi Censuario ed 
Ipotecario di cui all'Art. 47 della 
Legge. 

N. B. La Casa al progressivo N. 3, si 
trova descrilta in catasto a pagina 596, 
sotto l'intestazione Pandolfi Alfonso fu 
Giuseppe usufruttuario per 13,6 Rodolfo, 
Maria, Amalia e Clodia fu Alfonso proprie- 
tarj e livellari a Ferretti Il: fabbricato 
al progressivo N. 1, è ioscritto nel Cata- 
sto Urbano a pagina 616 al nome di Pan- 
dolfi Alfonso fu Giuseppe. 

In osservanza al disposto dell’ Art. BI 
della succitata Leggo e 663 del Codice 
di procedura civile | Asta qui sopra aa- 
nuociata verrà aperta sul valore di L. 637 
e Cent. 50 e le offerte dovranno essere 
garantite da un deposito in danaro cor- 
rispondente al 3 0;0 della qui determinata 
somma. 

Dall'Esattoria di Migliaro li 23 Maggio 1876. 


1° Esattore — Meuicina Acmute: 
_— 
PROVINCIA DI FHERRARA 
MUNICIPIO DI COMACCHIO 
Appalto delle opere e provviste accor- 
renti al riordinamento del Porto di 
Hagnavacca. 


Nell® esperimento d’ Asta tenuto oggi 
stesso in covformità dell” avviso pubblicato 
il 16 Maggio spiraote, l'appalto di cui 
sopra fu aggiudicato col ribasso dell’ 8 112 
per cento, e quindi pel prezzo di Lire 
161276. 33. 

Perciò si fa noto che il tempo utile a 
presentare le offerte. di ribasso sulla. som- 
ma suddetta di delibera non inferiori al 
ventesimo, scade colle ore 12, meridiane 
del giorno di Mercoledì 7 Giugoo pros- 
simo. 

Le offgrie (scritte su parta (da bollo da 
L. 4) dovranno essere presentate in que- 
sta segreteria Comunale entro il suddetto 
termine , simultaneamente «alla. somma: di 
L. 3000 coma. gauzione: provvisoria, ed ai 
cerlifieati di iporalità e di idopeità rigor- 


“al quale fa d' dopo riporti 


dati nel succitato ayviso del 16 Maggio, 
si per tatfe le 
altre condizioni, ivi stabilite. 


Comaschio 31 Maggio 1876 
Il R. Sindaco 
Francesco Cani BaLtoa. 


ee ene ni 


(1) 

Richiamiamo l attenzione sopra il 
segmento Articolo tolto dalla prim- 
cipalo Gazzetta Medica di Berline: 
Aligemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 63,16 Marzo 1873, da qualche anne 
viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, la © 


VERA TELA ALL’ ARNICA. 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI. 


specifico, dopa sperienze, ci 
troviamo in obbligo rare che questa 
all’Arnica di Galleani è uso 


Con essa si gua 
ogni altro gei 


scono. perfettamente 
di malattia del piede. 

Per evitare | abuso quotidiano di 
inganneveli surregati - 


si diffida 


di domandare sempre e mom accettare cho 
la Tela vera Galleant di Milano. — La me 
ima, oltre la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco : ©. Gal- 
Ieani, Milano. 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 


pregar Dio per 

P per i felici 
colla sua Tela all Arniea su’ miei incomodi, 
cioè : dolori alle reni e spina dorsale, che ad 
ogni prmavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risultati. 


Suo dev, servo 
Don GENNARO GERACE 
Curato vicario foraneo. 
Cagliari, li 18 agosto 1867. 
Preg. sig.0. Galleani, Farmacista — Milano. 
La vostra Tela 


soddisfazione , are libera 


LUIGI SOLLINAS-ARRAB. 


no anche per malattie veneree , o 
mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. A 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi, 
che possono accorrere in qualunque sorta di ma: 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 


niti, 40 si richiede, anche di consiglio medico, 
contro rimessa di vaglia pi 

Sivere alla Harmaei % 
i, Via Mera 

Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 

varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 

B. Boccato — FORLI G. B. Muratori 


Lazzarini Giovanni - Serafini e Schis 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENÎA Mow- 


città presso lo primario farmacie. 


( Comunicato ) 


Il sottoscritto proprietario delle vastis- 
sime Cave di ghiaia di Collefiorito in Ri. 
valta sul Mincio, sia per garanlire.la qua: 
lità speciale del suo genere, sia per pro- 
teggere il proprio interesse, si sente in 
obbligo di render noto come siavi taluno 
che provvede per varie strade di codesta 
provincia Ferrarese delle qualità di ghiaia 
prese in altre località e che si fa credere 
essere tolte dalle cave di Collefiorito. 

Tale procedere non è certo il più de- 
licato, ed olire.a ciò, porta; nag poco syan- 
faggio alle -farnitura ; siradali,;  perocchè 
dalla buona qualità ‘della ghiaia dipende 
la conservazione-delle strade stesse e la 
maggior sicurezza“e comodità per la car- 
PAfi ghiaia di ColeG fa pol: 

La ghiaia di Coyeforifo. pga, fa pol 
nè fatigo come cotre Soho, ed Via 
mantiene. le strade salde ; - pérchè coll’ al- 
zarsi il calmo, cresce:ta superficie delle 
strage stesse;, formapgosi ,qg0a:;gnossezza 


Pi sal dadi 
; guide 
n) s pen, gi pon i 
tempo eden pix! le dithitttizione di spesa; 
«meotre lealtre;"esserido di natàra fragili, 
Si consumano spiù.presto ‘e non conten- 
igono quelle sostanza atte ad ottenere il 
mastice, e formano invece la polvere ed il 
fango, ‘cha‘poi si è costretto levare, e re- 
stando le strade senza materia, iu luogo 
gi faro il palio, ziescono basse, formazio 

’porae;iove si: forma l'acqua piovane, ci 
gone assài incemode pel’ carreggiubile e 
larino all’ amrainistrazione, la quale in 
go di diminuire la materia , si. trova 
cosiretta aumentarla con maggior spesa e 

re utilità. 

È X canferma dd ‘vero valggoo i cèrtifi- 
» ‘cali ghe rilasciarono varie Autorità Comu- 
vali % segriataniente ‘ii R. Gediò Civile, il 
quale si.esprime colle seguenti testuali 
parole: « La ghiaia di Collefiorito in Ri- 
. «*valla, di proprietà Belenghi Giovanni, 
« è, per da sua durezza e qualità, da pre- 
« ferirsi alle ghiaie ricavabili dai terreni 
«.di Soave, Marmirolo, Roverbella, Villa- 
« franca e Dossobuono, te quali sono molto 
« più fragili e di natura troppo calcarea ». 
Da questo certificato per parte di per- 
sone competeali in materia, e da altri che 
con termioi diversi esprimono lo stesso 
‘contefto, resta provato che la ghiaia di 
Collefiorito gode la primazia in confronto 
di quelle ricavabiti dai tefreni succitati. 
A comprovare la verità di quanto è delto, 
basta osservare che vi sono strade vicino 
alla città di Mantova, nei comuni di Soave 
© Marmirolo che hanno le cave di ghiaia 
viciaissime ; pure l’ ufficio del R. Genio 
Civile ha assegnato quella di Rivalta, la 
quale viene a costare assai di più, do- 
vendo trasporiarla per la via di terra. Ciò 
avviene perchè le Autorità competenti, le 
quali conoscono la qualità del. genere, 
vanno sopra illuogo e lo verificano; ma 
nelle altre proviocie, dove non è ben co- 
gosciuta questa qualità di ghiaia, è facile 
non sono ben cousolidate e riescono irre- 
golari; all’ incootro a Rivalta, quantanque 


NON PIU MEDICINE 
LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni - 
“ questa parte con invariabi]e successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-eateriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, fiatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
e vomiti dopo ii pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest-oni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, erazioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gottà, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per 1’ alle. 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l' unica alimentazione che garantisce cootro tutti 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICI 


Là DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stemaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
‘ Membrana Mucosa, Cervello, Bile 

e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI ' 


ESTRATTO DI 80,000, 


non poter maî sop- 


i terreni’ Sib&d.-Ferlili "1a ”slttào si man- 
Miakipa:io; suli stato Velgmg compr- 
vare quanto sia vero. l' asserto, la strada 
Romana. che da Mantova va a Moglia Goo- 
2aga, la. manutenzione della quale è stala 
‘appaltata al sottoscritto per diversi anni; 
in priacipio ne occorsero metri 3900, e 
d’anno in aono consolidandosi vieppiù, si 
venne ‘infine che bastarono metrj 600, per 
cui, essendosi innalzato il culmine della 
strada, si dovettero innalzare la scarpa 
ed i paracarri, rendendola così più bella 
e solida, e di lal durezza, che neppure 
il piccone valeva ad abbassarla, nella cir- 
costanza di deviamento di un piccolo tron- 
co, e per ciò ottenere sì è dovuto togliere 
la' terra solto, cosicchè indebolita la su- 
perficie è dovuta cadere; risultati questi 
che non si ottengono dalle altre ghiaie. 

Siccomè taluni fanvo qualche carico di 
ghiaia di Collefiorito ricevendo la polizza, 
e con quella fanno constatare la prove- 
nienza, mentre la maggior parte è ghiaia di 
Soave, a scanso di equivoci, dichiara il solto- 
scritto di rilasciare un certificato a chiun- 
que provvederà da lai questo genere, e 
ciò onde guarentire il quantitativo alle Au- 
torità ed 1 dirigenti stradali della prove- 
nienza, ed assicura che continuando la ma- 
nulenzione colla ghiaia di Coliefiorito, si 
avranoo vantaggi sia nella spesa che nella 
solidità. Ciò si è voluto esporre non per 
certa pressione, ma per rendere a co- 
tune cognizione i vantaggi che si ritrag- 
gono dalla ghiaia delle cave di Collefiorito. 

VALERIANO BELENGHI 
di GIOVANNI. 

— _—_———_——€€—_———_& 
Inserzioni a pagamento 


Quei giovani che desiderassero ri- 
petizioni o private lezioni di Aritme- 
tica o di Algebra o di Geometria 
possono rivolgersi all’Amministrazio- 
ne della Gazzetta, che indicherà lo- 
ro persona idonea. 


negl 
Debilitazione generale, Mancanz 


roche FERRUGINOSO 


LAROCHE 
Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori bianchi, Malattie nervose 
Affezioni scrofolose. 
PARIGI, s2 e 45, rue Drowot, cà in tutte le farmacie. — 
DEPOSITO in Milano A. Manzoni e C. Via della Sala 10. 
VENDITA in Ferrara nella farmacia Pietro Perel 


Fonte P |> J 0 ferraginosa 


L'acqua dell’ Antiea Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo, olire essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata € 
azosa. 
s É dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porra in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderia colle rinomate 
acque. di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula iaverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - Boncaerti. (2) 


Antica Acqua 


risana lo stomaco, i nervi 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervela 
lo, sangue 6 membrana 


i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI A 


no, 5 aprile. 
ondra giovò in 
lotta, per lenta 


portare alcun cibo, trovò nella Revatenta quel solo che da prin- 
cipio potè tollerare ed în seguito facilmente dirigere, gustare, ri 


* tormando per essa da uno stato 
ad un normale benessere di suffici 


Cura N. 67,321. Bol 
n omaggio al vero, nello interesse del 


ate veramente inquietan 
te € continuata prosperiti 


eno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | 


enuti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA » 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 
mento soffrendo continuamente d’ infiammazione di 
d’ utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- 


3 mio stomaco è robusto come 
a i. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memoria. 
. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cara N. 78.910 Fossombrone (Marche), { aprile 1872; 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto” i 
corpo specialmente alie gimb3, dolori alla testa el in1ppetenza. 
I medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi gior 
ch'ella ebbe preso la sua RevALENTA spari ogni malore, rit 
nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 
Milano, 1° giugno, 


tre, colica 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 80; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. |fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerlaabbiamo confezionati iBISCOrTIDIREVALENTA 


Delli Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogoi tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, 


funzi 
tra ingieso L. 


Dopo 20 
letto tuito 
Revalenta al Cioccolatte. 


digestive e l'appetito; autriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, 
4 50 — Seatele di ® libbre inglesi L. 8. 


LA REVALENTA 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


pi di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
verno, finalmente mi liberai da questi. marlori, mercè la vostra meravigliosa 


Francesco Braeoni, sindaco. 


ece. — Agevolano il*sondo, -le 


fortificand» le persone le più in'l:bolite. — In Scatole di 1 1h - 
x 


AL CIOCCOLATTE 


Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, caltiva digestione, debolezza e vertigina, 
trovai gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori. 
la prego spedirmene ece. Notaio Pieter Porcheddu 
presso l' Avv. Stefano T ci, Sindaco di Sassari. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50 ; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 38 ; per 576, fr. 65. 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 8e9. 


Casa BARRY DU BARRY e Cc,, Milano 


e fin tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. —. 
RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp* — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


_——rrr————m 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


